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Chi teme 
la verità 

sui retroscena 
dei fatti 

di Reggio C. 
Interrogazione del Pei 
sulla scandalosa con
clusione dell'istruttoria 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 26 

Chi non vuole che si taccia 
11 processo per la « rivolta » 
del '70 n Reggio Calabria? 
Mercoledì scorso 11 tribunale 
di Potenza competente, per 
decisione della Cassazione, nel 
processi a carico delle cen
tinaia di denunciati della ci Uà 
calabrese, ha dovuto alzare 
bandiera bianca, fin dalla prl-
ma udienza di fronte ad una 
eccezione portata dalla dife
sa parte del reati In que
stione sono di competenza di 
una corte d'assise e non di 
una sessione penale di tribu
nale 

Tutto da rifare, dunque, al
meno per 11 g-osso del proce
dimenti: le carte devono tor
nare alla Cassazione e questa 
deve rispedirle a Potenza ma, 
questa volta, destinandole alla 
Corte d'Assise la quale — 
secondo quanto affermano 1 
giudici lucani — non potrà 
mettere a ruolo 11 procedi
mento prima del prossimo 
anno. Nel frattempo, forse, 
al andrà avanti con qualche 
altro procedimento per reati 
minori e contro gruppi limi
tati di Imputati. Il difetto, è 
naturalmente. nell'Istruttoria 
del giudice Delfino della pro
cura di Reggio Calabria <« er
rore imperdonabile, che non 
commetterebbe neanche uno 

studente universitario » — 
hanno detto 1 giudici di Po
tenza) 

Ma, dicevamo, chi e che 
non vuole questo processo? 
Certo, se fossero le centinaia 
di « stracci » denunciati al 
pari dei caporioni, ad avere 
Interesse a questi rinvìi, la 
vicenda assumerebbe tutt'al-
t ra dimensione. Ma l'abbiamo 
visto mercoledì che non è co
t i : 11 legale di un Imputato 
minore, usato dal « bota chi 
molla» per firmare volantini 
poi Incriminati, ha chiesto, 
dissociandosi dal fronte della 
difesa unito per ottenere 11 
rinvio, che per 11 suo assi
stito fosse fatta « giustizia 
rapida » perchè, con 11 « ca
rico pendente » egli non può 
neanche concorrere per la ri
cerca di un posto mentre è 
disoccupato. Dunque sono al
tri e ben più potenti gli inte
ressi che si frappongono sulla 
via del processo. In primo 
luogo c'è da tenere presente, 
che, a parte alcuni Imputati 
ed 11 grosso del minori, il 
gruppo più folto e qualifi
cato chiamato a salire sul 
banco degli accusati, appar
tiene al MSI. Si t ra t ta del 
senatore Ciccio Franco, del 
consigliere regionale Medurl, 
del consigliere provinciale Ca-
lafiore, del sindacalista della 
CISNAL Slctarl, del pubblici
sta Dleni. e in sostanza tutto 
11 gruppo del neofascisti reg
gini. Essi sanno di rischiare 
molto perchè grande è 11 ca
stello di accuse messo su in 
mesi e mesi di violenze e di 
lutti. Per il senatore Franco, 
come è ovvio, è già stata 
concessa l'autorizzazione a 
procedere anche se egli con
tinua a non presentarsi 

D'altra parte, dietro la « ri
volta», fuori dalle carte pro
cessuali, ci sono potenti inte
ressi che ieri ispirarono e 
scatenarono l'attacco eversivo 
e oggi fanno di tutto per far 
dimenticare alla gente 1 gua
i t i con esso provocati. Essi 
sanno, infatti, che 11 processo, 
•I di là del suoi limiti giudi
ziari, finirebbe con il far luce 
su uno degli episodi più in
quietanti della recente storia 
del nastro paese. Non biso
gna dimenticare che ad ac
cendere la miccia furono e-
sponentl locali de 1 quali con
tinuarono ad avere le mani 
in pasta nella rivolta anche 
quando venne fuori la più 
sfacciata strumentalizzazione 
da parte dei iascistl. 

Quella « rivolta » In sostan
za, mise In luce, drammati
camente, le condizioni di in
sana crescita (senza lavoro e 
senza democrazia) di una cit
tà e di una regione, ma. con
temporaneamente, mise in lu
ce e sta qui. a nostro avviso, 
11 perchè delle connivenze, 
delle complicità, della stessa 
lentezza giudiziaria — anche 
il fatto che vi erano forze, 
depositarie di privilegi anti
chi e recenti, che si oppone
vano alla nuova realtà regio
nale inon si dimentichi che 
la « rivolta » scoppia quando 
nasce la Regione), e scatena
rono la rissa, alzando 11 pol
verone, per ricattare appunto 
11 « nuovo » che si profilava. 

Oggi tutto questo è ben più 
visibile di cinque anni addie
tro, sia perchè il polverone 
In qualche modo si è diradato 
e lo stato della città e della 
Calabria, con 1 suol guasti 
profondi, si è ulteriormente 
aggravato, sia perchè la stru
mentalizzazione del MSI è più 
scoperta, sia perchè infine la 
De e 11 suo sistema di potere 
continuano pervicacemente, 
ma sempre più scopertamen
te, con 1 metodi del cliente
lismo e della corruzione 

Il rinvio del processo per 1 
fatti di Reggio avrà anche 
un'eco In parlamento II com
pagno senatore Walter Saba-
dml ha Infatti presentato una 
Interrogazione urgente al mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Nell'interrogazione si rileva, 
fra l'altro, che la stessa Cor 
te di cassazione, alla quale 
vengono ora rinviati gli atti , 
non aveva rilevato 11 fatto che 
alcuni reati commessi dagli 
Imputati devono essere giù 
dicati dalla corte di assise. 
come si sostiene nella mot'-
vazione dt rinvio « Episodi di 
questo genere — afferma l'In
terrogante - sono di grave 
ostacolo a stroncare le trame 
eversive fasciste » 

Franco Martelli 

La perizia 
sulle bobine 

completa 
l'inchiesta 
sul golpe 

Sarebbero finalmente 
autentici gli ultimi na

stri del Sid 

La bobina contenente U re-
estrazione delle presunte ri
velazione latte da Remo Or-
landlni sul « golpe » di Bor
ghese del 1970 e sulle suc
cessive trame eversive (la 
seconda consegnata al magi
strati dal SID) sarebbe origi
nale e non sarebbe stata ma
nipolata 

A ciuestc conclusioni sareb
bero giunti l periti dell'Istitu
to « Galileo Ferraris » di To
rino che. incaricati dal giudi
ce istruttore Filippo Flore, 
hanno compiuto un esame tee 
nlco sulla registrazione ed 
hanno inviato ieri la relati
va perizia 

La bobina i-samlnata era 
stata consegnata al magistra
ti romani dal capitano La 
Brun*i de! SID dopo che I pe-' 
riti di Torino avuta in esa-, 
me una prima registrazione 
stabilirono che non si tratta
va de-11'ortginale. « L'equivo
co » ebbe un primo chiari
mento dallo stesso La Bruna 
e dal maresciallo Esposito 
che Interrogati dal magistra
to su.la vicenda dichiararo
no di essere Incorsi in un 
banale disguido 

Secondo la loro versione 
avreblwro consegnato una co
pia della registrazione sba
gliando a trascrivere sul suo 
Involucro la dicitura. A di
mostrazione di questo errore 
conses naro.10 un'altra bobina 
che stando appunto alla peri
zia dell'Istituto « Galileo Fer
raris » sarebbe risultata es
sere l'originale Tuttavia nel
la perizia, a quanto si è po
tuto sapere negli ambienti 
giudiziari. I periti avrebbero 
avanzato delle perplessità clr 
ca il registratore impiegato 
dal capitano La Bruna per 
raccogliere a Lugano le di
chiarazioni di Remo Orlan-
din!. 

Si t-atterebbe di un regi
stratore ad « alta fedeltà » an
ziché di uno normtle come 
Invece ha indicato l'ufficiale 
dei S'D Ma a parte que
sta discordanza. 1 magistra
ti romani si sono ritenuti più 
che soddisfatti dei risultati 
cui sarebbero giunti 1 periti. 
e secondo alcune Indiscrezio
ni archlvierebbero nel prossi
mi giorni l'inchiesta giudizia
ria re'atlva al capitano La 
Bruna e al maresciallo Espo
sito, indiziati di reato « per 
avere sottratto atti e docu
menti In loro custodia ». 

La iwrizla depositata Ieri 
costituisce secondo gli inqui
renti, uno degli ultimi atti 
della inchiesta sul « gol
pe » mentre per quanto ri
guarda le successive trame 
eversive nei prossimi giorni 
dovrebbero essere interroga
ti alcuni Imputati e nume
rosi testimoni. In particola
re risulta ancora non conclu
sa quella parte dell'indagine 
relativa alla « Rosa del ven
ti » e alla presunta attività 
eversiva di Edgardo Sogno 
e di Randolfo Pacclardl 

I magistrati Inquirenti han
no tuttavia anticipato che gli 
atti saranno trasmessi al Pub
blico Ministero entro una 
quindicina di giorni In modo 
che la sua requisitoria po
trebbe essere pronta per la 
fine del mese di luglio. Que
sto diario di massima sareb
be stato predisposto per met
tere In condizione la Corte 
d'Assise di iniziare il proces
so a fine anno o al massimo 
nei primi mesi del 1975 In 
questo quadro 1 magistrati 
Inquirenti non escluderebbero 
di stralciare alcuni atti ri
guardanti imputati minori le
gati a vicende marginali e 
da loro ritenute di poco con
to Finora gli atti istruttori 
già completati ammontereb
bero ad oltre 30 000 fogli dat-
tllosoritti ma a questi se ne 
aggiungeranno altri, oltre ol
la requisitoria del PM e alla 
sentenza di rinvio a giudizio. 

Gli inquirenti escludono an
che che nel prossimi giorni 
possano verificarsi del « fat
ti nuovi » tali da costringer
li a riaprire o ad approfon
dire la loro Inchiesta II ri
ferimento è da attribuirsi al
la 'possibilità che In Parla
mento si discuta sul <e gol
pe » di Borghese 

Le notizie apparse sulla 
stampa sul fatto che 11 MSI 
era a! corrente del « golpe » 
del dicembre del 1970 non han
no « turbato» 1 magistrati 
romani. Secondo alcune indi
screzioni sarebbero state fat
te nel mesi scorsi delle in 
daglnl in proposito basate so 
prattutto su alcune testimo
nianze che Indicavano Dona
to Lamorte. all'epoca respon
sabile organizzativo del MSI. 
come uno del partecipanti al
la riunione del 7 dicembre 
1970 del gruppo del cospira 
tori riunitosi in viale XXI 
aprile 

H missino sembra che la 
sciò la riunione dopo che glun 
se la notizia che 11 « golpe » 
era fallito e che bisognava 
abbandonare i luoghi di ap
puntamento e le azioni presta
bilite I magistrati inqulren 
ti non sarebbero tuttavia rlu 
sciti ad appurare se 11 missi
no era 11 per « caso » o In
viato direttamente dai capo 
rioni del MSI per seguire la 
vicenda Questa lacuna della 
Istruttoria sarebbe stata giù 
stificata dagli Inquirenti con 
la loro convinzione che questo 
aspetto era più propriamente 
un compito del Parlamento 
trattandosi di un partito che 
ha rappresentanti alla Came
ra e al Senato. Anche per 
quanto riguarda un approfon
dimento delle responsabilità 
del ministri in carica, 1 ma
gistrati Insisterebbero sul fat
to che II segreto politilo • mi
litare opposto a suo tempo 
precluderebbe ogni approfon 
dimento 

Franco Scottoni 

Sconvolto in giugno l'Adriatico per un'iniziativa di Gioia 

MARE, PESCA E MERCATO 
A SOQQUADRO PER LA 

GUERRA DELLE VONGOLE» 
Da tre anni era sospesa in questo mese la raccolta dei molluschi per 
permettere la riproduzione — Questa stagione una arbitraria eccezione 
ha provocato danni e proteste — Un esempio di malcostume de 

di vongole ai mercati generali: In que.ste Mili
tiate contrattate a prezzo di primizia 

Dal nostro inviato 
ANCONA, giugno 

Un danno incalcolabile al
le risorse Ittiche e all'asset
to del fondali, un colpo mol
to duro all'economia della 
marineria centromerldionale 
e all'equilibrio del mercato, 
un attacco grave e pericoloso 
alla credibilità di un faticoso 
lavoro di ricerca scientifica 
e di organizzazione del con
senso popolare Intorno ad es
so Ecco 11 bilancio, peraltro 
non ancora definitivo, della 
guerra delle vongole scop
piata nell'Adriatico in segui
to alla decisione del mini
stro della Marina mercanti
le, il ben noto Giovanni Gioia, 
di sconvolgere — esclusiva
mente per motivi clientelar! 
ed elettorali — le disposizio
ni in vigore da tre anni sul
l'esercizio della pesca del 
molluschi. 

Una «guerra», è 1] caso 
dì aggiungere, che vede Gioia 
de! tutto Isolato assieme a 
un pugno di grossi specula
tori soprattutto chioggiotti 
(incettatori. commercianti, 
inscatolatori che stanno rea
lizzando profitti per miliar
di grazie all'Intervento In lo
ro favore del notabile fan-
faniano) ; e per giunta ogget
to di pesanti contestazioni 
da parte del Consiglio Nazio
nale delle Ricerche, come di 
tutto il mondo della sc'enza 
e. soprattutto, di migliala di 
pescatori che 11 minlbtro 

hanno sonoramente fischia
to sabato scorso qui ad An
cona, quando si è presentato 
ad Inaugurare la XXXV edi
zione della Fiera internazio
nale della pesca 

Come e perchè dunque è 
scoppiata la guerra delle 
vongole'' Ecco In breve la sto
ria di questo esemplare epi
sodio di malcostume de Tut
to comincia tre anni fa quan
do, a conclusione di una ri
cerca sulle risorse Ittiche del
l'Adriatico, il Laboratorio di 
tecnologia della pesca di An
cona, emanazione del CNR, 
propone la sospensione del
la pesca delle vongole per 
l'Intero mese di giugno in 
tut to l'Adriatico, al fine di 
garantire un equilibrato rit
mo di riproduzione dei mol
luschi. La proposta è fatta 
propria dalle capitanerie che 
emanano le ordinanze di di
vieto: ma soprattutto trova 
Il pieno, responsabile con
senso del pescatori, delle lo
ro organizzazioni cooperati
ve e sindacali, delle piccole 
e medie aziende ittiche. 

« 11 mese di giugno — spie
ga Il direttore del Laborato
rio, prof. Giovanni Bombace, 
Irritatlsslmo per lo sproposi
to ministeriale — è a caval
lo tra la fase di riproduzio
ne delle vongole e la /aie dt 
fissazione delle toro larve 
Pescare in questo arco di 
tempo significa provocare un 
grave e progressivamente 
Irreparabile depauperamento 

Depositata la motivazione del la sentenza di Pisa 

IL «MOVENTE NERO RESTA ANCORA 
L'INCOGNITA DEL CASO LAVORINI 
Il magistrato ammette che « non è stato possibile l'accertamento dei fatti » che portarono alla morte il piccolo 
Ermanno • Il ruolo del « Fronte giovanile monarchico » e il clima di tensione creato dopo i fatti della Bussola 

Dal nostro inviato 
PISA, 26 

Dopo una sentenza ambigua 
una motivazione contraddit
toria incapace di scegliere 
fra 11 movente politico e quel
lo sessuale Questo è quanto 
emerge dalla lettura delle 150 
pagine stese dal giudice a 
latere dott. Vignale per 11 pro
cesso Lavorlnl. La motivazio
ne della sentenza non allon
tana dunque 1 dubbi solleva
ti durante 11 processo che si 
concluse con la condanna di 
Marco Baldisserl e Rodolfo Del
la Latta a quindici e a dicianno
ve anni di carcere per seque
stro di persona, omicidio pre
terintenzionale e calunnia 
( verso l'ex sindaco di Viareg
gio, e Giuseppe Zacconi) e 
con l'assoluzione del giovane 
di destra Pletrlno Vanglo-
ni per insufficienza di prove. 

« Il comportamento proces
suale degli imputati ha reso 
impossibile lo accertamento 
del fatti » afferma il giudice 
Vignale E' questo un Impli
cito riconoscimento del falli
mento della giustizia di far 
luce sulla tragica morte di 
Ermanno. La sentenza affer
ma che fu Della Latta a moi
re 11 ragazzo e che fu Bal
disserl ad uccidere. Ma il 
movente non viene assoluta
mente chiarito 

<e II più importante, e old 
tormentoso fra I molti e dif
ficili problemi posti da questo 
processo — scrive 11 giudice 
Vignale — è senza dubbio 
quello relativo al movente. 
Sapere perchè fu rapito Er

manno Lavorlnl significhereb
be possedere la chiave per la 
interpretazione degli aspetti 
più significativi della vicen
da ». Analizzando le due ipo
tesi, quella del movente ses
suale e l'altra a scopo estor-
blvo, 11 giudice Vignale nella 
sua motivazione di quasi cen
tocinquanta pagine dattilo
scritte afferma che la tesi del 
«delitto di gruppo a scopo 
estorslvo per motivi politici » 
non raggiunge « quel grado » 
di persuasività che è necessa
rio per la prova giudiziaria. 
Ma anche l'ipotesi sessuale, 
per 11 giudice Vignale è con
trastata. Infatti egli scrive: 
« Ermanno non risulta aves
se tendenze omosessuali né 
abitudini di vita tali da fa
re sorgere in qualcuno appe
titi del genere nel suol con
fronti » 

Ignoto anche 11 luogo dove 
Ermanno è stato ucciso: «A 
ben riflettere — dice 11 giu
dice — la spiaggia di Vec-
chlano appare veramente ido
nea soltanto come luogo di 
seppellimento di un cadavere 
che si voglia far sparire essa 
mal si adatta a ospitare sia 
un convegno omosessuale sia 
un'operazione estorslva. men
tre come luogo di sepoltura 
e del tutto Indifferente rispet
to all'una o all'altra Ipotesi ». 

Quindi ignoto 11 luogo del
l'omicidio, oscuro 11 movente 
la corte dà più credito al 
movente sessuale. A questo 
proposito il giudice, ricordan
do 11 suicidio In carcere di 
Adolfo Meclani. osserva In su
perficiale maniera che « Me 

i ciani preferì portare con sé 
I nella tomba l'enigma del suo 
I comportamento. Segno che 

aveva qualcosa da nasconde 
re. qualcosa di diverso dal 
suo vizio ormai notorio e della 
sua connivenza ormai intuibi
le, qualcosa che lo rendeva 
non del tutto estraneo alla 
vicenda di Ermanno ». 

Il dottor Vignale dopo avere 
esaminato singolarmente le 
posizioni di Baldisserl, Della 
Latta. Pletrlno Vanglonl. che 
suscita « grosse perplessità » 
e quelle degli altri imputa
ti minori (Pezzino, Barsottl, 
Blglcchl. Ranuccl. Galli No-
senese e quelli del sacco a 
pelo) e avere affermato che 
molto probabilmente la tele
fonata ricattatoria alla fami
glia Lavorlnl « fu fatta per 
deviare le indagini », ha va
gliato l'attività del « Fronte 
giovanile monarchico» e del 
suoi Iscritti che appartene
vano prevalentemente ti a par
titi di destra » sottolineando 11 
fatto che « questo fronte na
sconde una realtà ben di
versa » da quella fatta appa
rire durante l'Istruttoria 

« Non bisogna dimenticare 
— scrive 11 dott. Vignale — 
che In quel gennaio 1969 la 
Versilia viveva In stato di 
acuta tensione a seguito del 
fatti della Bussola, di cui an
che il fronte ebbe ad occu
parsi ». I gruppi di estrema 
destra «erano in fermento, 
si costituivano i comitati di 
salute pubblica, si covavano 
propositi di rivalsa, anche gli 
organi di polizia temevano 
nuovi incidenti o ritorsioni 

ix;r 11 periodo di carnevale 
Si parlava anche a quel tem
po di riunire In un unica se
de il Fronte monarchico e la 
federazione giovanile del MSI 
ed è dimostrata dal noto col
loquio a tre davanti all'im
presa funebre l'esistenza di 
un sintomatico collegamento 
fra Vanglonl, Pezzino e Del
la Latta ». « Infine sono trop
pi gli aderenti al fronte che 
si ritrovano coinvolti in un 
modo o nell'altro nella vicen
da processuale, e la perso
nalità morale e sociale di 
molti di essi è tutt 'altro che 
edificante: per lo più si trat
ta di elementi già noti alla 
polizia giudiziaria per reati 
che vanno dal furto allo 
scippo, dal manegglamento 
dei coltelli e di esplosivi al
le pratiche omosessuali in 
luogo pubblico a scopo di 
lucro ». 

Ma tutto questo per la cor
te non è bastato a dare ap
prezzabile consistenza all'Ipo
tesi dei delitto di gruppo a 
sfondo politico. Sarebbe ba
stato affondare 11 dito nella 
plaga, svolgere confronti tra 
1 vari personaggi e testimo
ni e affrontare lo spinoso 
problema di come erano sta
te condotte le indagini dal ca
rabinieri in quel periodo La 
morte di Ermanno rimane co
sì avvolta nel mistero e nel
l'ombra sono rimasti impor
tanti personaggi. Il prossimo 
processo di Appello riuscirà 
a fare un po' più di luce 
su questa fosca vicenda? 

Giorgio Sgherri 

IL PROCESSO PER IL DELITTO FASCISTA 

Con Lupo vollero colpire Parma democratica 

L'udienza di ieri incentrata sulle risultanze della perizia - La deposizione del prof. Valli 

Dal nostro inviato 
WCON'A. 26 

Due udien/e oggi al processo 
Lupo contro l neofascisti par
mensi accusati dell'assassinio 
del giovane militante di «Lotta 
continua ,̂ ucciso con un colpo 
di coltello la sera del 20 agosto 
'72 dav unti al cinema f Roma v-
di Parma Ed e stato m scratH 
che finalmente, si e affronta 
to uno dei nodi prmc pali del 
dibattimento 

ItTl mattina la parto ci\ lk\ 
nella jiersoiia del prol Gaetano 
Pecorella aveva rivolto un'istan 
/a alla Corte pei che \ emssero 
posti al perito settore alcuni 
quesiti. In sostan/a, il pento 
doveva dire se era stato disse-
zionato il cuore eh Mariano 
Lupo per appurare se la parte 
posteriore del ventricolo era 
stata lesa dalla lama del pu 
gnalo di Kdgardo Bonu//i Un 
altro interrogativo riguardava 
la piofondita della ferita mor 
tale 

Il tutto n\e\a lo scopo di con 
s audare ulteriormente quanto 

già del resto emerso nel corso 
elei dibattimento e nella sen 
tcn/a di rinvio a giudizio- e 
cioè che il Bona//i aveva col 
pilo il Lupo allo scopo preciso 
di ucciderlo e che la coltellata 
era stata pertanto inferta con 
lor/a, tanto clic la lama eia 
penetrai.! in profondità. 

Su questi interrogala i si e 
discusso a lungo questa scia 
Il prof Pieiro Valli che ha 
eseguito la perizia e- che e stalo 
riascoltato in questa seconda 
udien/li della giornata, ha af-
i ormato, tra la sorpresa gene 
ralc. di aver aperto il cuore di 
Mariano Luix> e di non avervi 
riscontrato alcuna lesione ulta 
parete interna posteriore del 
ventricolo destro. Inoltre il pe
nto settore ha affermalo di 
aver inviato il cuore di Mariano 
Lupo al forno crematorio dopo 
un anno dall'autopsia Su que
ste « rivelazioni •» la parte civile 
ha dato t battaglia » 

In matt nata per oltre due 
oro o mozzo sono siati sentiti 
due testi su circostanze che an 
cora una v olta hanno confermato 

la tesi dell'agguato fascista 
Arnaldo Murcom, un simpatiz 

/ante missino che frequentava 
il bar «Moderno», noto ritrovo 
dei missini di Parma ha con 
fermato tulto quanto già reso m 
istruttoria E cioè che Donatello 
Ballabeni (il neofascista attuai 
monte noi carcero di Reggio 
Emilia por l'assassinio del glo 
vane di * Lotta continua *, Al 
cesto Campanile in quanto auto 
re* del volantino di * Legione 
Europa * I organizzazione noo 
fascista che si e assunta la 
paternità dell'omicidio) il pò 
meriggio del 25 agosto 'TI gli 
aveva dello di non farsi ve
dere la sera al bar « Moderno », 
« perchè sarebbero tirate brut
te arie » e che il Bonazzi aveva 
un appuntamento 

Il nome di Ballabetu e ricom
parso subito dopo, nella depo
sizione del professor Vittorio 
Martello, giornalista dell * Opi
nione pubblica » un settimanale 
d'informazione che si pubblica a 
Parma, il quale ha nfento come 
il Ballabem avess* acquistato. 

poco te-mpo prima doli assassi 
mo di Mariano Lupo e dopo :1 
discorso del caporione missino 
Almirante che da Firenze ave 
va inv italo 1 suoi allo « scontro 
fisico» con gli avversali, un 
certo eiuantitalivo di coltelli a 
serramanico, due scimitarre da 
samurai e (lualc'he- pugnalo ol 
iianionlale' il tutto sarebbe sia 
to portato nell.i sodo del Mo\ i 
monto sociale di Parma \ eiua 
le scopo0 

Sompie secondo il testo il 
Ballalx'lli aviebbe eletto elio l 
colle-Ili avrebbero dovuto se-i 
vno alla * difesa » Inoltro, il 
professor Martello ha collier 
malo ohe, secondo quanto gli 
risultava da diverse fonti, i di
rigenti missini di Parma avreb 
bero avuto una riunione prima 
del 25 agosto 1972 nel corso 
della quale si sarebbe parlato 
della necessità di creare un in
cidente che scuotesse la citta. 
da loro ritenuta colpevole di 
essere antifascista e governata 
dalle sinistre. 

Giuseppe Muslin 

del'a specie Sospendere in
vece ogni attività di pesca 
ovunque nell'Adriatico in quel 
periodo, significa lacilttarc la 
riproduzione dei molluschi » 

Tutti d'accordo, dunque: 
sicché le battane non lascia
vano più per tutto giugno i 
porti adriatici proprio per 
assicurare la salvaguardia 
dei livelli di sfruttamento e 
quindi. In definitiva, proprio 
per garantire la continuità 
di un mercato che è tra le 
ricchezze maggiori dell'Adria
tico una media annua di 
100 120 mila tonnellate di 
raccolto l'anno, con un giro 
di affari dell'ordine di 20 mi
liardi 

Ma ecco all'Improvviso, 
quest'anno e giusto alla vi
gilia della campagna eletto
rale, un intervento del mi
nistero della Marina mer
cantile che stravolge le con
suetudini e differenzia 1 pe
riodi di divieto della pesca 
delle vongole a seconda delle 
zone- in giugno raccolta per
messa nell'alto Adriatico (da 
Trieste a Chioggia) e divie
to confermato invece nel 
Centro e nei Sud c'oe dalla 
Romagna giù per le coste 
marchigiane, abruzzesi, pu
gliesi; per luglio disposizioni 
Inverse, con pesca autorizza
ta lungo le coste del cen
tro-sud e raccolta vietata nel
l'alto Adriatico Le conse
guenze di questo giochetto 
sono molte 

Sul piano economico, in
tanto, è accaduto che il per
messo di pesca concesso al 
nord abbia trasformato le 
vongole di giusmo In una 
sorta di primizia, letteral
mente sconvolgendo 11 merca
to Il raccolto di giugno * 
stato quotato anche 200 e 
più lire a! chilo (al detta
glio 11 prezzo è salito persi
no a 300-350 lire al chilo). 
favorendo un ristrettissimo 
gruppo di speculatori impe
gnati in particolare nella 
esportazione del pescato sul 
mercati spagnoli Per con
tro, nel centro-sud si preve
de ora un crollo delle quo
tazioni 

Sul piano poi del danno alle 
risorse Ìttiche, le previsioni 
del Laboratorio del CNR so
no ancora più allarmanti. 
L'area liberalizzata « giugno 
è Infatti anche quella già più 
intensamente sfruttata, e in 
cui semmai più rigorosamen
te andava rispettato il bloc
co in questo mese. « Solo tra 
parecchio tempo — osserva 
Bombace — potremo quan-
ttttcare l'entità del danno, 
che in ogni caso è assai gra
ve e rischia di essere risentito 
anche a lunga scadenza ». 

Sul piano politico. l'Inizia
tiva, mentre da un lato ha 
rischiato di provocare una 
assurda guerra tra poveri, 
cioè tra 1 pescatori delle due 
aree, ha chiamato aperta
mente In causa gravi inte
ressi di potere della DC e in 
particolare del responsabile 
proprio di quel ministero 
che dovrebbe garantire la tu
tela degli Interessi della pe
sca e dell'ambiente marino 
« Pareri tecnici e indicazioni 
scienti/tche sono stati scaval
cati da Gioia per bassi sco
pi elettorali e su pressione 
di potenti gruppi », spiega 
Giuseppe Clngolanl. respon
sabile della forte cooperati
va di pescatori di Ancona, 
una delle più danneggiate: 
rivelando che il telegramma 
che ha Imposto alla Capita
neria di Chioggia di riman
giarsi il divieto della pesca 
a giugno nell'alto Adriatico, 
è partito dal ministero su
bito dopo un abboccamento 
riservato svoltosi il 31 mag
gio a Porto S Stefano tra 
Gioia e una delegazione di 
industriali, incettatori e no
tabili de preoccupati dell'an
damento della campagna 
elettorale nel Veneto 

Ma la storia non finisce 
qui Proprio in questi ultimi 
giorni — di fronte all'esplo
dere dello scandalo — altri 
emblematici elementi l'han
no arricchita. 

E' accaduto infatti che 
Gioia, di fronte all'ondata 
delle proteste, ma non volen
do rimangiarsi lo scandaloso 
provvedimento, abbia propo
sto uno slittamento generale 
del blocco al mese di luglio. 
Ma i pescatori di Ancona, 
come quelli degli altri com
partimenti a sud di Chiog
gia, hanno respinto la propo
sta proprio nella consapevo
lezza della necessità di non 
avallare — nemmeno di fron
te alla urgenza e alla gra
vità del danno economico 
patito — una scelta cosi dan
nosa 

Della durezza con cui ogni 
compromesso — come anche 
11 tentativo di mettere gli 
uni contro gli altri ì pesca
tori del due settor. del
l'Adriatico — è btato respin
to, non ha potuto non farsi 
polemico interprete nel con 
lrontl di Glo<a Io stesso pre 
sldente d e della Piera. Ca-
stellucc! Il ministro ha ab 
bozzato di fronte alle criti
che e alle bordate d! fiischl. 
ma neanche di fronte a così 
esplicita e generale sconfes 
sione del suo operato Gioia 
si è impegnato a garantire 
sin da ora per il prossimo 
anno. 11 ripristino della nor
mativa unica 

D'accordo, dovunque mette 
le mani Gioia combina guar 
Palermo, la RAI-TV, eccete
ra Ma gli e lecito perl'no 
mandare alla mn'ora la pe
sca nel! Adi'atico'' 

Denunciarono quattro pastori 

Nuoro: condannati 
e interdetti dai 
pubblici uffici 

Mangano e Guarino 
Un anno e quattro mesi ad ognuno per reato 

di falso - Al centro della vicenda il rapporto 
su di un rapimento compiuto nel 1967 

NUORO. 26 
Il questore Ange.o Manga 

no e il questore Salvatore 
Guarino sono btatl condanna 
ti ad un anno e quattro mesi 
di reclusione e all'interdizio 
ne dal pubblici uffici per un 
eguale periodo di tempo, da. 
giudici del tribunale di Nuo 
ro che 11 hanno riconosc.utl 
colpevoli del reato di falso 
in atto pubblico 

Il tribunale (presidente 
Sanna, Selvaggi e Scalerà g,u-
dici) ha invece prosc.o.to i 
due funzionari, perché il lat 
to non sussiste, dall'.mputa-
zione di calunnia 

Al dottor Guarino o stata 
concessa la sospensione con
dizionale della pena, al que
store Mangano questo benefi
cio non è btato concesso, in 
quanto il funzionano aveva 
subito una condanna a tre 
anni di reclusione per diser
zione, nel 1942 

I due funzionari sono stati 
condannati al pagamento del
le spese processuali e al ri
sarcimento del danni al quat 
tro pastori che li avevano 
denunciati Mangano e Gua-

r.no. mlatt. ciano accusai, 
di a\ci riieirito n un rappoi-
to inviato a.iaulor.ta g.ud 
/MI-M, e successivamente con-
iermato neile loro deposiz.o-
n . che .. eommerc.anlo d. 
carni d Nuoro Pepp no Ca
pe .1 i r a p ' o da.'a banda d: 
Graz,ano Mos na ne, maggio 
do. 1967» dopo .a sua l.beia-
/ione aveva nd calo i pasto 
r. Antonio Cr vael. , G ov a m i 
Anton.o N eddu. Sa \atore 
Ettore Murru e Acost.'^o Sat-
la qua' mandanl del suo 
rapimento 

In se / i r to a qjcsta denun
cia , qu ittro pastor vennero 
arrestati o tiascorsero a.cuni 
me.s. d carcera/ione preven
tiva pi.ma di essere prosc.o.-
li con lormula ampia j i 
. s t rut tola R'oltenuta ,a li 
berta, e venut. a conoscenza 
che Poppino Capelli non ave 
va fatto quelle accuse nei 
loro r.guardi, i quattro pa
stori domine arono Mangano 
e Gua"\no. che erano rispetti
vamente vicequestorc di Nuo
ro e d.r gente della Crimina.-
pol per .a Sardegna, accusan
do,, di calumi.a e falso 

Drammatica autoaccusa al processo di Siracusa 

«Soltanto io organizzai 
la sommossa nella 

prigione di Augusta» 
Così ha detto ai giudici Giuseppe Sansone il dete
nuto che prese in ostaggio gli agenti - La deposi
zione della professoressa accorsa come mediatrice 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 26. 

Si è iniziato con un colpo 
di scena, questa mattina, il 
processo con rito direttissimo 
davanti alla corte d'Assise di 
Siracusa contro 1 quattro de
tenuti che tennero in scacco 
per venti ore nella notte tra 
11 primo e il due giugno scor
so il penitenziario di Augu
sta, asserragliandosi nel ter
zo braccio e che ferirono gra
vemente una guardia carce
raria presa in ostaggio insie
me ad altri cinque suol com
militoni. 

Sul gruppo che è compar
so oggi alla sbarra pesano, 
oltre alle Imputazioni del se
questro d) persona. Il tentati
vo di evasione, la detenzione e 
Il porto abusivo di armi pro
prie, anche quella di tentato 
omicidio. 

Uno degli Imputati, il ven
tisettenne Giuseppe Sansone, 
di Vittoria, ha rivendicato 
a se tutte le responsabilità 
della rivolta, compresa l'ag
gressione dell'appuntato Giu
seppe Merlcio, di 41 anni, 
che, ferito al petto e a. le 
spalle con un rudimentale 
coltello ricavato dal ferro di 
una brandlna, e ancora allo 
ospedale per gravi complica
zioni e non si è potuto pre
sentare oggi al processo, do
ve figura come parte civile. 

« Sono stato io a organiz
zare tutto — ha dichiarato 
Sansone — ed a colpire la 
guardia, in applicazione del
l'ultimatum di un morto ogni 
ora che avevo lanciato ». Tale 
confessione, che forse è stata 
determinata dalia linea di
fensiva degli avvocati che pun
tano con ogni probabilità al 
riconoscimento dell'Infermità 
di mente di questo Imputa
to, ha costituito una delle 
parti salienti dell'udienza di 
stamane, che, dopo 1 escussio
ne dei testi è stata rinviata 
a sabato prossimo per le ri
chieste del PM, le arringhe 
del difensori e la sentenza. 

Sansone, che deve scontare 
anche una diecina di anni 
di carcere per varie rapine, 
furti e per due tentate eva
sioni, ha modificato parzial
mente, con le sue dichiara 

zlonl (che sono state confer
mate dagli altri mputati, Ro
berto Maurino 36 anni. An
tonio La Cr'ola. 23 anni e 
Gianfranco Maver. di 33. di 
Cogollo dei Cengio. Vicenza! 
la ricostruzione della vicen
da che figurava fino a que
sto momento agli atti , in ba
se ai quali il lerìmento del
l'appuntato Merlcio sarebbe 
da addebitare invece a Mayer. 

Roberto Maurino, un ex-
impiegato del .e poste di Te
ramo, In cateere per aver 
tentato di uccidere a pisto
lettate 11 suo capufficio, è sta
to Invece quasi completamen
te scagionato dalle dichiara
zioni del suoi compagni. 

Avrebbe partecipato — co
me già dichiarò nell'eccezio
nale conferenza stampa tenu
ta dopo la resa all'Interno 

della veccnia fortezza che ospi
ta la casa penale — solo <n 
qualità di <c moderatore » al
la rivolta, cercando, nivl, di 
indirizzare gli altri detenuti 
verso più « precisi obiettivi di 
lotta » M.utr'no ora in con 
tatto con una sedicente «lesa 
socialista non violenta dei 
detenuti perseguitati dal.a 
giustizia di regime ». capeg
giata d illa dot'oressa torine
se Giuliana Cabrlnl, la giova
ne il cui intervento in car
cere riuscì a far superale la 
Impasse delle t r a ' t a t h e f a 
le autorità e i detenuti 

La testimonianza della se
gretaria de. movimento h^L co
stituito l'altro clou dell'udien
za d! questa mattina. Invita
ta al rituale giuramento ìa 
Cabrlnl s'è da prima rifiuta
ta, sostenendo di « credere sol
tanto nel libero consorzio ci
vile », poi na accettato, ma 
solo con riserva. La Cabrlnl 
ha dichiarato che. dei 4 de
tenuta solo Maurino faceva 
parte organica del movimen
to « non violento »; che anzi 
egli avrebbe partecipato an
che all'atto di fondazione e 
che m sL'.:uilti o stosso Mau
rino avrebbe intiattcnuto con 
lei stretti rapporti di corri
spondenza e d. « collaborato
ne politica » La Cabrlnl ha 
poi consegnato a.la Corte un 
documento sul a situazione 
delle carceri 

v. va. 

g. f. p. 
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in discussione molte delle verità della cosiddetta 
«psicologia industriale» e cerca di capile, in una 
provocatoria analisi, quanto sta succedendo oggi 
in tutto il corpo sociale. Lire 3.800 

I Fatti e la Idee, Saggi e Biografie. Psicologia e Psicanalisi. 
Già pubblicati: L'altra pazzia. Mappa antologica della psichia 
tria alternativa a cura di Laura Forti. Lire 4 200 / Disumanizza 
zione dell'uomo. Ideologia e psichiatria di Thomas S. Szasz. 
Lire 3 300 / La mia analisi con Freud di Smlley Blanton. 
Lire 1 900 

Feltrinelli 
successi in tutte le librerie 

file:///atore

